
PARERE DELL’ORGANO DI REVISIONE 

Comune di Borutta (SS) 

Oggetto: Parere sulla proposta di deliberazione della Giunta comunale n. 48 del 23/09/2025 avente ad 

oggetto “Riaccertamento ordinario dei residui al 31/12/2024”. 

 

Premesso che 

l’Organo di revisione ha ricevuto in data 30/09/2025 la proposta di deliberazione della Giunta comunale n. 

48 del 23/09/2025 relativa al “Riaccertamento ordinario dei residui al 31/12/2024”; 

la proposta è corredata dal prospetto riepilogativo dei residui attivi e passivi al 31/12/2024, redatto e 

sottoscritto congiuntamente dai Responsabili dei settori Amministrativo, Finanziario e Tributi, Legale-Servizi 

alla persona e Tecnico-Manutentivo; 

sono stati richiamati i riferimenti normativi: 

• art. 228, comma 3, del D.Lgs. 267/2000 (TUEL); 

• art. 3, comma 4, del D.Lgs. 118/2011; 

• principio contabile applicato concernente la contabilità finanziaria – all. 4/2 al D.Lgs. 118/2011, par. 9.1. 

 

Esaminata la documentazione prodotta 

con determinazione n. 20/370 del 30.12.2024 è stato costituito un Fondo pluriennale vincolato (FPV) pari a 

€ 2.537.451,87 (di cui € 22.964,52 parte corrente ed € 2.514.487,35 parte capitale); 

in sede di riaccertamento è stata rilevata la necessità di rettificare in diminuzione l’importo del FPV di parte 

capitale per € 43.758,94, con conseguente FPV finale pari a € 2.541.946,17 (€ 22.964,52 parte corrente + € 

2.518.981,65 parte capitale); 

risultano inoltre economie da FPV pari a € 1.084,97. 

Analisi dei residui al 31/12/2024 

A seguito del riaccertamento ordinario: 

Residui attivi complessivi: € 3.520.849,35 

• derivanti da esercizi precedenti: € 3.368.067,95 

• derivanti dall’esercizio di competenza: € 152.781,40 

Residui passivi complessivi: € 407.681,32 

• derivanti da esercizi precedenti: € 145.004,30 

• derivanti dall’esercizio di competenza: € 262.677,02 

Le reimputazioni di spese non esigibili sono state effettuate incrementando, di pari importo, il FPV, 

garantendo la corretta copertura negli esercizi successivi. 

 



Nel corso delle verifiche gli uffici hanno rilevato che la variazione di esigibilità adottata nel dicembre 2024 

sul capitolo “Progetto Qualità” aveva generato un importo negativo pari a € 41.952,69 sull’impegno 

originario n. 143/2015. 

Tale squilibrio era dovuto al caricamento dei sub-impegni 143/13, 143/14 e 143/15 senza il contestuale 

storno dall’impegno padre. 

Per correggere l’anomalia, in sede di riaccertamento ordinario dei residui si è provveduto: 

– ad eliminare la reimputazione con FPV creata con la variazione di esigibilità 2024; 

– a stornare l’importo di € 41.952,69 dall’impegno principale, già interamente sub-impegnato; 

– a riallineare l’esigibilità delle somme dall’esercizio 2024 all’esercizio 2025, in quanto riferite a prestazioni 

rese nell’anno 2025. 

L’intervento ha consentito di ricondurre il FPV alla corretta quantificazione e di ripristinare la coerenza dei 

dati contabili e di bilancio. 

 

Considerato che 

le operazioni di cancellazione, riclassificazione e reimputazione dei residui sono state effettuate in 

conformità ai principi contabili; 

la proposta non altera gli equilibri generali di bilancio e rispetta i principi dell’art. 162, comma 6, TUEL; 

sono stati acquisiti i pareri di regolarità tecnica e contabile ai sensi dell’art. 49 del TUEL; 

 

L’Organo di revisione 

esprime parere favorevole sulla proposta di deliberazione della Giunta comunale n. 48 del 23/09/2025 

avente ad oggetto “Riaccertamento ordinario dei residui al 31/12/2024”, ai sensi dell’art. 239, comma 1, 

lett. b), n. 2, del D.Lgs. 267/2000. 

 Il Revisore 

Dott. Elso Rei 

 


